
 

 

PATTO EDUCATIVO 
DI CORRESPONSABILITA’ 

Per azioni di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo 
 
 

 
VISTO il D.M. n. 16 del 5.2.2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del 

bullimo”; 
VISTO il D.M. n.30 del 15.3.2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri 

dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 
corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

VISTA la L. 71 del 29.05.2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 
cyberbullismo”; 

 
PROPONE 

 
Il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità, affinché insieme, la Scuola e i Genitori si adoperino per far 
comprendere ai ragazzi, che se le potenzialità della rete vengono mal gestite le conseguenze sul piano psicologico, 
civile e penale nonché economico, potrebbero essere molto gravi. Pertanto: 

 
SI STIPULA 

 
Con la famiglia dell’alunno/a il seguente patto educativo di corresponsabilità con il quale: 
L’ISTITUTO con tutte le sue articolazioni organizzative (Dirigente Scolastico, Collegio docenti, Consigli di 
Classe/Interclasse, Consiglio d’Istituto, personale A.T.A.) SI IMPEGNA A: 

• Promuovere l’educazione all’uso della rete internet e ai diritti e doveri connessi all’utilizzo della tecnologia 
informatica; 

• Informare tempestivamente le famiglie degli alunni e le autorità competenti di casi di sospetto bullismo e/o 
cyberbullismo; 

• Far rispettare le nuove indicazioni contenute nelle integrazioni al Regolamento disciplinare applicando nei 
casi previsti le sanzioni; 

GLI STUDENTI SI IMPEGNANO A : 
• Prendere visione del Regolamento di Istituto così come integrato alla luce della normativa in materia di 

bullismo e cyberbullismo; 

• Utilizzare in modo consapevole e corretto i dispositivi telematici, nel rispetto della privacy e della dignità 
propria ed altrui; 

• Denunciare episodi di bullismo e cyberbullismo, che vedano coinvolti studenti della scuola sia come vittime, 
sia come bulli o cyberbulli; 

• Collaborare ad ogni iniziativa della scuola volta ad informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo; 

• Dissociarsi in modo esplicito da episodi di cyberbullismo di cui fosse a conoscenza; 
 

I GENITORI SI IMPEGNANO A: 

• Educare i propri figli ad un uso consapevole e corretto dei dispositivi telematici, nel rispetto della privacy e 
della dignità propria e altrui; 

• Collaborare con la scuola nello svolgimento delle attività inerenti la prevenzione al bullismo e cyberbullismo e 



nel rispetto delle regole a tutela di tutti; 

• Prendere visione del Regolamento di Istituto così come integrato alla luce della normativa in materia di 
bullismo e cyberbullismo; 

• 

La famiglia si impegna contrastare il fenomeno degli abusi mediante i nuovi dispositivi di comunicazione personale 
anche fuori dal tempo-scuola, adottando le misure di seguito specificate (barrare le specifiche clausole che la famiglia 
volontariamente dichiara di accettare; se la famiglia non intende adottare nessuna misura aggiuntiva, barrare l’opzione 
1.3): 

o 1.1 definire e monitorare l’accesso quantitativo (ore al giorno di navigazione)del figlio alla rete; 
definire e monitorare l’accesso qualitativo (siti visitati) del figlio alla rete; 
interdire esplicitamente al figlio l’iscrizione a social network prima dell’età legalmente richiesta 

o 1.2 altro 

o 1.3 in alternativa a tutte le opzioni che precedono, la famiglia non ritiene di dover adottare alcuna misura 
aggiuntiva specifica per i problemi derivanti dall’utilizzo dei nuovi mezzi di comunicazione personale; 

 

I genitori comunque rispondono per gli episodi commessi dai figli minori a titolo di culpa in educando (articolo 2048 del 
Codice civile). Sono esonerati da responsabilità solo se dimostrano di non aver potuto impedire il fatto. Ma nei casi più 
gravi per i giudici l’inadeguatezza dell’educazione impartita ai figli emerge dagli stessi episodi di bullismo, che per le loro 
modalità esecutive dimostrano maturità ed educazione carenti. Il Tribunale di Alessandria (sentenza 439 del 16 maggio 
2016), nel caso di un filmato girato da un gruppo di studenti e poi diffuso in rete, ha riconosciuto la responsabilità anche 
dei genitori del minore che non ha effettuato materialmente il video, ma che non si è dissociato dall’azione. 

I sottoscritti ……………………………………………. e .................................................. genitori o esercenti la responsabilità 
genitoriale dell’alunno/a ...................................................................................... iscritto/a per l’a.s. 2021/22 alla classe 
………….. sezione .............. della Scuola primaria/Secondaria di primo grado dell’I.C. di Asolo, dichiarano di aver preso 
visione e di condividere il seguente Patto Educativo di Corresponsabilità. 

 
Firma di entrambi i genitori Firma dell’alunno/a 

…………………………………………………………………. ………………………………………………………… 
………………………………………………………………… 

 


